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SCHEDA SINTETICA DEGLI INDICATORI DI BILANCIO

INDICI DI COMPOSIZIONE DELLE ENTRATE CORRENTI

Autonomia impositiva e tributaria: l’indice di autonomia tributaria si calcola rapportando il Titolo I del bilancio (Entrate Tributarie) al totale delle entrate correnti (Titolo I + Titolo II + Titolo III). L’indice rileva il peso (sia in termini percentuali che assoluti) delle entrate tributarie sul volume complessivo delle entrate correnti.

Dipendenza finanziaria: l’indice di dipendenza finanziaria si ottiene rapportando il Titolo II del bilancio (Entrate da trasferimenti di parte corrente) al totale delle entrate correnti (Titolo I + Titolo II + Titolo III). L’indice rileva il grado di dipendenza finanziaria dallo Stato e da altri soggetti pubblici rispetto al totale delle entrate correnti.

Autonomia tariffaria: l’indice di autonomia tariffaria si calcola rapportando il Titolo III del bilancio (Entrate extra-tributarie) al totale delle entrate correnti. L’indice evidenzia il peso, sia in termine percentuale che in valore assoluto, delle entrate extra-tributarie sul totale di parte corrente.

Autonomia finanziaria: l’indice di autonomia finanziaria si ottiene rapportando le entrate proprie dell’ente (Titolo I + Titolo III) al totale delle entrate correnti. Questo indice rileva il grado di autonomia finanziaria rispetto al volume complessivo delle entrate correnti.

INDICI DI COMPOSIZIONE DEL TITOLO I

Incidenza imposte: si ottiene rapportando le imposte (categoria I) al totale delle entrate tributarie. L’indicatore mostra il peso delle imposte sul totale delle entrate aventi natura tributaria.

Incidenza tasse: si ottiene rapportando le tasse (categoria II) al totale delle entrate tributarie. L’indicatore mostra il peso delle tasse sul totale delle entrate tributarie.

Incidenza tributi speciali: si ottiene rapportando i tributi speciali (categoria III) al totale delle entrate tributarie. L’indicatore evidenzia il peso dei tributi speciali sul totale delle entrate tributarie. 

INDICI DI COMPOSIZIONE DEL TITOLO II

Incidenza dei trasferimenti dallo Stato: si ottiene rapportando i trasferimenti statali (categoria I) al totale dei trasferimenti (Titolo II).

Incidenza dei trasferimenti dalla Regione: si calcola rapportando i trasferimenti regionali (categoria II) al totale dei trasferimenti (Titolo II).

Incidenza dei trasferimenti dalla Regione per funzioni delegate: si ottiene rapportando i trasferimenti regionali per funzioni delegate (categoria III) al totale dei trasferimenti (Titolo II).

Incidenza dei trasferimenti da Organismi Comunitari e Internazionali: si calcola rapportando i trasferimenti da Organismi Comunitari e Internazionali (categoria IV) al totale dei trasferimenti (Titolo II).

Incidenza dei trasferimenti da altri enti del settore pubblico: si ottiene rapportando i trasferimenti da altri enti del settore pubblico (categoria V) al totale dei trasferimenti (Titolo II).

INDICI DI COMPOSIZIONE DEL TITOLO III

Incidenza proventi per servizi: si ottiene rapportando i proventi derivanti dalla gestione dei servizi dell’ente (categoria I) al totale delle entrate extra-tributarie (Titolo III).

Incidenza proventi dei beni: si calcola rapportando i proventi derivanti dai beni di proprietà dell’ente (categoria II) al totale delle entrate extra-tributarie (Titolo III).

Incidenza degli interessi su anticipazioni e crediti: si ottiene rapportando gli interessi su anticipazioni e crediti (categoria III) al totale delle entrate extra-tributarie (Titolo III).

Incidenza degli utili netti da aziende speciali e partecipate: si calcola rapportando gli utili netti da aziende speciali e partecipate (categoria IV) al totale delle entrate extra-tributarie (Titolo III).

Incidenza dei proventi diversi: si ottiene rapportando la categoria V (proventi diversi) al totale delle entrate extra-tributarie (Titolo III).

INDICI DI COMPOSIZIONE DEL TITOLO IV

Incidenza alienazione di beni patrimoniali: tale indicatore si ottiene rapportando le entrate ottenute attraverso l’alienazione di beni patrimoniali (categoria I) al totale del Titolo IV.

Incidenza trasferimenti di capitale dallo Stato: tale indice si ottiene rapportando i trasferimenti statali in conto capitale (categoria II) al totale del Titolo IV.

Incidenza trasferimenti di capitale dalla Regione: si ottiene rapportando i trasferimenti regionali in conto capitale (categoria III) al totale del Titolo IV.

Incidenza trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico: si calcola dividendo i trasferimenti in conto capitale da altri enti del settore pubblico (categoria IV) per il  totale del Titolo IV.

Incidenza trasferimenti di capitale da altri soggetti: si ottiene rapportando i trasferimenti in conto capitale da altri soggetti (categoria V) al totale del Titolo IV.

Incidenza riscossione crediti: si ottiene rapportando la categoria VI (riscossione crediti) al totale del Titolo IV.

INDICI DI COMPOSIZIONE DEL TITOLO V

Incidenza anticipazioni di cassa: l’indicatore si ottiene rapportando le anticipazioni di cassa (categoria I) al totale del Titolo V.

Incidenza finanziamenti a breve termine: l’indicatore si ottiene dividendi i finanziamenti a breve termine (categoria II) per il totale dell’indebitamento (Titolo V).

Incidenza assunzione di mutui e prestiti: l’indicatore si calcola dividendo il totale dei mutui e dei prestiti (categoria III) per il totale del Titolo V.

Incidenza emissione di prestiti obbligazionari: l’indicatore si ottiene rapportando il totale delle emissioni obbligazionarie (categoria IV) al totale del Titolo V.

INDICI DI COMPOSIZIONE DELLE SPESE

Spese correnti / Totale spese: indica il peso delle spese correnti (Titolo I) sul totale delle spese (Titolo I + Titolo II + Titolo III).

Spese in conto capitale / Totale spese: indica il peso delle spese in conto capitale (Titolo II) sul totale delle spese (Titolo I + Titolo II + Titolo III).

Spese per rimborso prestiti / Totale spese: indica il peso delle spese per rimborso prestiti (Titolo III) sul totale delle spese (Titolo I + Titolo II + Titolo III).

INDICI FUNZIONALI DI COMPOSIZIONE DEL TITOLO I

L’analisi funzionale delle spese correnti si ottiene rapportando ogni singola funzione sul totale delle spese correnti (Titolo I). Essendo 12 le funzioni sarà possibile ottenere altrettanti indicatori anche se, è utile sottolineare, come ogni analista si possa soffermare su una funzione piuttosto che su un’altra a seconda delle informazioni e degli obiettivi che vuole ottenere.

INDICI FUNZIONALI DI COMPOSIZIONE DEL TITOLO II 

L’analisi funzionale delle spese in conto capitale si ottiene rapportando ogni singola funzione sul totale delle spese in conto capitale (Titolo II). Anche in questo caso sarà possibile ricavare 12 indicatori con la possibilità per l’analista di soffermarsi esclusivamente sugli aspetti e sulle funzioni che soddisfano determinati bisogni informativi.

INDICI DI COMPOSIZIONE DEL TITOLO III 

Gli indici di composizione del Titolo III delle spese si ottengono dividendo i singoli interventi (rimborso per anticipazioni di cassa, rimborso di finanziamenti a breve termine, rimborso di quota capitale di mutui e prestiti, rimborso di prestiti obbligazionari e rimborso di quota capitale di debiti pluriennali) per il totale delle spese per rimborso prestiti. Questi indicatori evidenziano la natura delle quote di capitale del debito contratto o eventualmente da contrarre (in caso di bilancio preventivo).

ANALISI DELLA CLASSIFICAZIONE ECONOMICO-FUNZIONALE 

DELLE SPESE CORRENTI

La classificazione economico-funzionale delle spese correnti consente di raccogliere una serie di informazioni che non sarebbero facilmente ottenibili attraverso una analisi della struttura della spesa del bilancio (titolo, funzione, servizio e intervento).

Tra i diversi aggregati presenti nella riclassificazione assumono particolare rilevanza il personale, l’acquisto di beni di consumo, le prestazioni di servizi, l’utilizzo di beni di terzi e gli interessi passivi. La prima voce consente di conoscere immediatamente il totale delle spese che l’ente sostiene per il personale che, chiaramente, rappresentano non solo una grossa fetta del totale ma anche una di quelle spese che per loro natura si ripetono ogni anno e che nel breve periodo è difficile ridurre; le spese per il personale rappresentano una base di calcolo fondamentale per l’individuazione dell’indice di rigidità strutturale. L’acquisto di beni di consumo e le prestazioni di servizi consentono di sapere quali spese l’ente sostiene per la gestione dei servizi e quindi sono voci che assumono ancora maggiore rilevanza se confrontate con la categoria I (proventi per servizi) del Titolo III delle entrate. La voce “utilizzo di beni di terzi” assume rilevanza qualora l’ente analizzato abbia deciso di utilizzare il leasing come strumento finanziario; infatti, in questo caso, il canone di leasing trova la sua collocazione in bilancio proprio all’interno di questa voce. Gli interessi passivi consentono di conoscere l’ammontare totale degli interessi che l’ente deve corrispondere e, soprattutto, facilitano il calcolo dell’indice di rigidità strutturale nonché della capacità d’indebitamento.

ANALISI DELLA CLASSIFICAZIONE ECONOMICO-FUNZIONALE 

DELLE SPESE IN CONTO CAPITALE

La classificazione economico-funzionale delle spese in conto capitale consente di ottenere una serie di informazioni non facilmente ottenibili seguendo la struttura del bilancio. Tra gli aggregati maggiormente interessanti ai fini della nostra analisi ricordiamo l’acquisizione di beni immobili e l’acquisizione di beni mobili, macchine e attrezzature tecnico-scientifiche. Qualora infatti l’ente utilizzi il leasing per finanziare l’acquisizione di beni mobili e immobili non vedrà inizialmente comparire i beni oggetto del contratto in questo aggregato ma solo nel momento in cui gli stessi verranno riscattati. I beni verranno iscritti in bilancio al valore di riscatto. 

FINANZIAMENTO DELLE SPESE IN CONTO CAPITALE

Gli indici di finanziamento delle spese in conto capitale si calcolano rapportando le categorie del Titolo IV e V (entrate in conto capitale) al Titolo II delle spese (spese in conto capitale). Essi evidenziano le diverse modalità di reperimento delle risorse finanziarie necessarie per effettuare gli investimenti. 

INDICI DI RIGIDITA’ DEL BILANCIO

Per rigidità di bilancio si intende la capacità di gestione delle risorse da parte dell’ente. Ci sono alcune spese che per loro natura si ripetono nel tempo e che, soprattutto, sono difficilmente eliminabili nel breve periodo. Mediamente le spese che incidono maggiormente sul bilancio dei comuni sono le spese per il personale, le spese per l’acquisto di beni di consumo, per la prestazione di servizi, gli oneri passivi (rispettivamente le categorie 1, 2, 3 e 6 della classificazione economico funzionale delle spese correnti del nuovo ordinamento contabile). L’incidenza di queste spese viene calcolata sia sul totale delle spese che sulle entrate correnti al fine di verificare l’autonomia gestionale di programmare altre spese.

Entrate correnti / Spese correnti: questo indice mostra la capacità dell’ente di far fronte alle spese correnti attraverso le entrate correnti e rappresenta il primo passo verso la definizione del pareggio economico.

(Spese per acquisto di beni di consumo + Spese per prestazioni di servizi) / Spese correnti: l’indice evidenzia quanta parte delle spese correnti sostenute dall’ente siano relative alla gestione diretta dei servizi.

Spese personale / entrate correnti: questo indice, conosciuto anche come “rigidità del personale”, risulta di fondamentale importanza per la definizione della rigidità strutturale poiché consente di capire quanta parte delle entrate correnti è destinata alla copertura delle spese relative al personale.

Quote ammortamento mutui / entrate correnti: questo indice consente di conoscere quanta parte delle entrate correnti è destinata al rimborso delle quote di capitale dei mutui.

Oneri finanziari / entrate correnti: questo indice consente di capire quanta parte delle risorse di parte corrente è destinata alla copertura degli interessi passivi.

Rigidità strutturale: l’indice di rigidità strutturale si ottiene rapportando la somma delle spese per il personale e le rate dei mutui (quote capitale + interessi) al totale delle entrate correnti.  Esso indica quella parte di entrate correnti che sono vincolate al pagamento delle spese del personale e delle rate dei mutui ovvero, di quelle spese non facilmente eliminabili nel breve periodo.

GLI INDICATORI MAGGIORMENTE SIGNIFICATIVI

Un’analisi di bilancio di un ente locale ha l’obiettivo di ottenere una serie di informazioni e, come precedentemente sottolineato, ogni analisti utilizzerà tutti gli indicatori che soddisferanno tale bisogno. Volendo però individuare gli indici di bilancio maggiormente significativi possiamo soffermarci su cinque rapporti essenziali:

1. autonomia finanziaria;

2. rapporto tra le spese del personale e le spese correnti; 

3. rapporto tra gli interessi passivi e le spese correnti;

4. rapporto tra le spese per rimborso mutui e spese correnti;

5. rigidità strutturale.

L’autonomia finanziaria rappresenta indiscutibilmente il punto di partenza di qualsiasi analisi di bilancio; infatti, dall’analisi delle entrate correnti, si ottengono le prime importanti informazioni sullo stato di salute dell’ente. Una autonomia finanziaria elevata rappresenta un  segnale positivo del bilancio perché ne scaturirà una maggiore libertà e autonomia dell’ente locale nell’attuazione delle proprie politiche di spesa. Tra l’altro non bisogna dimenticare che le entrate correnti, e di riflesso quindi anche l’autonomia finanziaria, rappresentano la base di calcolo di due importantissimi indicatori quali la capacità d’indebitamento e la rigidità strutturale e che, necessariamente, la diversa composizione delle entrate correnti è in grado di influire, sia positivamente che non, sui valori di questi due indici.

Per quel che riguarda invece i rapporti tra le spese per il personale, gli interessi passivi e le spese per rimborso mutui con le spese correnti, si tratta anche essi di indicatori di primo piano in una analisi di bilancio. Le motivazioni sono diverse anche se è possibile ricondurre la loro importanza a due aspetti: in primis sia il rapporto tra spese per il personale che degli interessi passivi con le spese correnti sono due dei parametri di deficitarietà e quindi vanno sempre trattati con particolare attenzione al fine di non incappare in condizione di deficitarietà strutturale; in seconda analisi è importante sottolineare come questi tre indicatori consentono l’acquisizione di informazioni sulle politiche di spesa adottate dall’ente locale e, al tempo stesso, permettono l’individuazione di quanta parte delle spese non risulta comprimibile nel breve periodo.

L’indice di rigidità strutturale soddisfa, invece, un diverso fabbisogno informativo. Infatti, attraverso il calcolo di questo indicatore, è possibile individuare quanta parte delle entrate correnti è destinata alla copertura di quelle spese (personale, interessi passivi e quote di capitale) che per loro natura non sono facilmente eliminabili nel breve periodo. Di conseguenza, minore sarà la rigidità strutturale, maggiore sarà la possibilità dell’ente di utilizzare le proprie entrate correnti per l’attuazione delle proprie politiche di spesa. 
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